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TORINO, 14 APRILE 187: aitoigli stretti limiti: sognati dal Governo, [del Portofranca devi Tatto, 9 50 ingolorohbe um pezzo di camo! bisogni del'imo, 





tiissiono. pier L'osa preso da auimnalo rabi 








i Aveva egli, unitamente: nd ‘altri inse 
i snnnti, manifestato al rettore il smo con 
La libertà vimolmonto dull'incompatibilità. dell'inse 


mento » pronto »_ prevvederri, n- 
norvi, e ciò ode non pregiudicare l'azione|| Ji dott. Peyrani mi fa ‘colpa dî non aver| vendo fuora fantilmonte tentato com diversi 
[giuridica cho’ ‘pel futto-stesso selle soppros-|pariato siiastanza difusumonte di soccorsi da |meszi, di aumentare n° ventilazione. rel: St- 
Siino lin intentato all Governo. (Comiercio). | prostursi vi morsionti; ‘ac me pate invero, cho; [li li presso 1a Panca 
























È unavoro Drpolare, ho detto nbbastanza; fo Isina (proprietaria dei Tocali 
dé " gnamento colle protensioni governative. LE pro dali di Ca exsro Rotolo fond le (da lu afltat) per tenere il permesso fi Ge Ù 
sotto il Governo di Don Alfonso. (tasti questo fatto por furto persagtio du:| CRONACA CITTADINA Srtyltijo d chinrtnza, cd). cercato p- (pria dell fineatro reso l'esterno; nelle das | 
dh IRONIA i dtuto di esser brove 0 chiaro; schivando di ol Salone proi i 
Cangiansi 16 formo di Governo in Ispa-|1'!A SIG Ao Drvi Ed cs eo a cs Stfioflarre inabili dippisizioni aclemtiflio ÎÒ dti Gori nipioe Rotho; con tale 
glia, mutanal 1o/dinsatio, lsuccodona. mi- [Vil fadegin nersoenzione, 





Rabbia canina, — Por dobito di| Il dott. Poyrini live che fo. non. lio futto| pera; avvierà ad un difotto clio, ee ora non é 
NI e eee essi RETI qui la otra 0 del, pron, dl rave, prelba iprio silla siaione eni, 
: Hispondeato del Times, ricevatte ina vi-|{attora dol signor Mirone: rito one fono Tociso Ta basa col snaguo, [e $i asetetrerà così il favore dll sun sempri 
bilisco in'auello sfortunato, paese è 1a 1ì-|lHspondento del Tivies, ricevette ina vi-[[ettera de sizmor NIFORA: amor proprio [intro 1 1agina 87 Hel tro lavoro rn leggere |rescente)ltntela, coma che noi. di euoro gii 
bertà, Sotto um xolò Governo: pareva chie | sita della polizia, Gli siordinò chest al-| Per Aereo el di rispondere nL|xSì comineia coi Javar:bon bano ln fsrita con |&Nirinmo, parché ben: meritata; fm conside. 
sea inalmento sl ‘sarebbe potta. ‘ifr.|2t592 dt letto e st tenesse. presto ‘a par: |"absorto orideo che il doft. Pera io pre:[REINB, è co vino, o con sesto, spirito, ori| razitme dl ceruggib ‘e dell smefo com cui 
ceca die midione non Stppe afferrare] tie allo cinque dal mattino, per Cadice, [senato ali Renio Accade dl Modica sl Î\ 6. A Ind vecio 10 maggior quantità (ni Minlaro 1 aperazione di fsi mo 
OE It Ù dondo doveva essore trasportato; lle sol |mio lavoro cintitotato; "Tatruzione_ popolare sn Root et pi Ot POT Pili IL genere afecto ito © demi non 
Tafby ita opens ioar Ge A RT Pa a ata ie POLIA anali den re ferito, moutre n pur, 98 del mijo;lavoro. dico: | Yhn ultro esempio InItalia. 

0 d'allora in. poi fu sempre travolta, fatta | Canarie. Il 1 Uno di ang 8 li gt Peymai nata o, ppt] PIG te PE Al lovvo die | Vl lt io fe la 
strumento degli ‘ambiziosi 0 doi. cupîdi |diSse che non senza grave pericolo si ea-|nioventomi accusa per non. esstrmi servito (1a, od il foro (cautotio) è sì grosso 6. SPrO:|xi Vittorio Esiapuale: COMMINA Sd In 
ito no cerenrono la dominazione; con-|r<UD& esposto alla fredda temperatura della |ùegli argomenti, anitomo-fsilogici per n 

is no cercarono Tn dominaziono; con- 


DOFzioniato, che riestirabbe impossibile di pra-| col DOO o OIL nia Rd GiieTa Re 
did, CI To can dela obla Fpontenca des |Potziohito, che riescirelba impomibile di ra [colta ‘con° grado fivore dal pubblico, Ca ti 
dannata ad aggirarsi in un perpetuo cir-|SAglone. Tuttavia si nddusse 1a: testio- |vesi cercare ‘ nella gontrariett Tate agi | Honre iterizzaziono couvenionte ;. in |Grora Peralta! ed ‘il tenore Prulenza sono. 


nistri a ministri, ciò chò mai non si sta 






































































x f sti asi, se si piu... oppure si Gllergo la Tot ANIA e sisi aopiEnti 
di i du dottore lo, quanta |Istinti canini, Quost'accasa non lia ragione di DI I le di allego la |sempro oggetto di molti e vii applausi: 
colo vizioso è mutare saltato di giogo, | uifnza di mn dottoro, 1 quao, quali [Mt St Steri parlare npoplo[ (rt n. Ti dott. Toyranl non ha etto |" esito Nerkozai li saputo Fiano Por: 
Né il Governo del giovano. Alfonso si|flU® ammette Ta mattia, dichiarò ehe, [SOR trito e i dovere corta inten | PAT DI cioe rue est a i fntozza rimarchevole i modo 
ia da quelli che li dettero, |ts90 delle precauzioni, avrebbe potuto[jn questioni di anatomia e fiologia, delle quali |, 1 dott. Poyrani dice che lo proposto. fitte | ch ‘la monica. di Donizzetti si gusta. ora in 
difforinzia da quelli‘ che 10 prvecdoi e. Fu quiuli mella notte, inaicine [solo i cultori, delle, iodiche ‘scituze possono [hl rigntanto della polizia unitaria. nom hanno (tito le &no parti, L'Impreso intanto; perohe 
La libertà d'insegnamento, grazie al si i i ; omprendore il Yalore il senso; im un'itri [il pregio di novità; quasi o avessi tentato di |l’esseuzione ton iasoî nulla n desitertro , ln 
vio, è in ci w due delinquenti politici, mandato allsiche popolare dovevo esporrà negomenti iln| farmene l'autore, meutre a pag. 90 del mio |seritturato persino nna distinta ‘allieva del 
guor Orovio, è tornata al punto in cui il nop ni i daria LARE are ny Deo 90 /elct i ch de 
Calomasde, dopiché l'esercito del duca di | Inogo destinatogii oltre minro. tutti compresi, così ho fatto; Livon di serio; a Sul siouro cio queste liceo ‘musicale. la; signora Clotilde Martinotti, 
aa ; Il sì. Sincr è an uomo quieto, modesto, | TI dott. Poyratî mi fa nccnsa di aver dotto |PHI0: È nese fizlia dol. defnuto itupresario ; per Ia piccole 
Angonleme ebbe disfatta Ta parte costitu- si È te È "toeaualo Mleoobia- mossi. lbomumente || _IÌ dott. Pvranî chiodo se si. potreliba. far| parte. di tia. 
zionale, si adoperò per ispegnere ogni fo-| 1 bon cattolico cho montva. vita. it: | Cr por indiore Fabia; mentre a pigna LI | ocgtito in tato jl Regno ui leggo cho 0-| "A giorni £ Piritani di Dotti 
TI oppone che. deriva. dalla st © n0n elupacaiò mal! di polo e|jel ue fvoro i lego: Dale dini | ave a csiine ei cai pn. 1 | -_— opa a i gior, ili ati 
o poco face parlare di lul fuori dell: sua|fhtte 0 > comi Ta parola idr | simo fe i rapiresentazione della stagione al teatrino dt 
'sotenza:; _LiOravio “AG enguo]/ Mupuiea tun ra sol. Saliieron, i|/odia n ehe itidfearo qua ((Mwegmamie Il mado, i Sua Mfartintano, Si replicheri i nuovo spetta 
decreto per cni tutti, el'insegnanti deb-|Sftia accadonita: ma col Salueron, il |tinqno forma di nibbia sia pià che improprie; | 1 dottor. Peyraui lascio sorgero. il dulilio |colo (l'attualità. Le /efe reieriznie e l'applotio 
bono attenersi scrupolosamente nelle loro |Castilar ed altri aveva voce di ‘apparte. |a. bensi Vero ele Na ta LA et can nt FORA Hg ea dita azione fantastica Araride. 
are alla schiera deg \opit è teorici | bito morbo predomina il timore per l'acqua, | zia sanitaria adottate dal Municipi ori- tà; per questa senta adi, della mario 
Jezioni ai testi forniti. foro dallo Stato | more allo achieta degli utaniiti: o tenel i ion Derianto puoi ibemento Gs | nes; ma 10 Spiro Cho non sia risslto ne sa | plat Qer questa serata d'aldio delle 















ia ni del i Mari DA netto, alla porta ol toatro verrà, distribuito 
questi natiralizente esoliidomo tutto cio |Che spargevano nelle senole 1 semi delli pamula iefoia pe inliae rubi (he | itenlimento, RI I Pea el tro era do 
cl non Sta affatto consontanoo alle ivo |lilwraliemo religioso è politico. @ favori-| vol dire: ma tuttavia non puossi, cce-); poî-| “TI dsitor Poyrani si stupisce chi ‘io mi di-|fello feste di Vonazio: 





o ‘della 
vr, da 


sernola: cosi 








| che Il Governo. viole: farà prevalere, [Vano negli scolari lo. spirito, d'indipen- ERO Ae CO O IRE Aa eat ; 
Breve, il Governo solo si fa dispensatore | denza. Ora Il Governo, che si resi colla [cossuto, » Ed a questo propsito mi dffto V otto ir o le Vl ace [sta napolccno; arrendenoi nilo richento di 
| ‘eli ‘scenza è dibhlara. erfonco, perico | (0124 aveva tuisgine contro costoro, uu: | itugsmeito e riporto het mesoti mel io -|piti opoeiiti cls doll Iusoola; iene | MO amatori i muzio, dai n stimano n 
loso, sovvertente tutto, ciò. che non d sc-|MI la guerra deî' ministri di crademia medica disse: 


sercizio, ‘ottobe ;g | secondo concerto al teatro. Scribe. 
LE î D: Alf |" str Pay ni eva. nego inox |All 1 Ito della | Egli profrisco cori i formarsi anni giorni 
condo le suo opinioni, Non s'ha più n|ditliiarata agli apostoli. del pensiero. Ma! ver suficientomente svolta la sintomatologia | atseruola entra per uulla affitto nella scom-|frn noi anziehi partire sollecitamente per F 
n ‘sl scorge.che l'odio non ‘ere solo contro |della rabbin uol cane © nel gatto; atiusa cho| para ilella rabbia; montre è ilal Hontey clio [renzo e Napoli. 
‘pensare (che 001 sno! cervello. ifestasione (dal pensiare tro [liscio poritoraro da quanti’ lessero/ il. rio [i ho preso tuttò quanto ho scritto coutro I 
Con. questo, sistona. riesce. agevole ai|la manifestazione del pensiero, ma contro | Lei Fazioualo neo della museruola RIO 
Govorno ill rimuovero dall'insegnamento|Î Posatori altresi, che si mandino senza | "11 ottor Peyrani dice recisamento jnomer-| | Siznot dottor ‘Peymmni, legga fl fuasicolo| . temsiciati all'ufficio dello stato: cicite 
Ton Ì processo alle isole Canari Stbili le die opinioni da me ninnifestato, cioè; |10° el’ -Medieo: Veterinario, anno 1868, © i, e 
tutti coloro clio per qualunque; motivo |PESSSO NI ei o in cerelz, GNGIAÒ [cio PIA Ei I IVolutto di ata. sotrade.| Voga bott cosa riso il Doley contro io il’ giorno 12 aprile 187 
gli siano invisi, Assoggottandoli ad un DE sh Iezzo, questo | Fri riono nervosi portata al massimo grado; | della musernoli mi smentisca se pid, Vallino Luigi, danni 68, di Saluggia, por- 
comthuuo @ minuto sindacato, interpre-|ntt0 é della massima imprudenza, perchè [co in rabbia possa svolgersi spontancamente | | L'inticro ziniizio fato dsl dottor Poyra|iuio — Sesia Delfina, nta: Costa, id. 8 
a otterà il massimo  seredito sul nuovo |in animali not appartenenti ai generi. canis [sul'mio lavoro e lo conclusioni: che na trassa |di Chiviuso — Gallo Piotro, id. 69, 
tando ostilmente tutte le loro parole , ot-|8" felin, La fica io queta Ruta de Ù, "| comigi, ‘calaolaio — Vigna CAtorina: 
ù "Governo , specialmente nella parto più |& (48 La prima di quoste gpinioni è quell [econo dettato svidentemento la un fort spe |conzi, collo — Vigna Caterino; i:21, dî 
fendondone la dignità © liberut, esso può [19 4 iluminata della mon Cho vanta maggior mimero di competenti. di-|rito di prevenzione contro di me Nitovd, contudiva =— Fanrino Luizia, nat 
aellinta, ventre capo dele degno. EEE Et io fano (ML segno CONE SEE er nt itire | MLA confortante per gl pome i pei RO cliente ei ae ae 
Si persecrizioni, onde furono; fitti sogno, i|monto; ln seconda © stonata ila parece re-|vgrogi Corpi golontimeio fra DIOR pati Giiseppo, il. 65, di Alba, 
E talo male è specialmente a tomore {n [lho n conti sutorì ca appoggiato da, molti fatti, che | Nogiialo Soctetà. di Moticha veterinaria, MS — Gioda Terosa, id. 9; di Monteu Roero, 
ua contrada ove: sì profondi gono gli| Personaggi più reputati ed amati, produs(i parte riporto nel mio lavoro, Del resto 0 |igio dadi Sil mio lavor sari Dea metin gorta — Bra Jachia, il #9, diorino — Co- 
screzi politici, tanto liclimati gli animi n|5e09/ ViV agitazione nei irequentatori [vorrei cho l dottor Peyrini i dicosso. qual |a quelo del dottor Pesraaie i cui stati non |\*MPotti Giommni Bateista, il. 8%, os 
Sovorchioro, ad ninsure del potere che si|lell'aniversità, clie pure avevano aderito là casa più prvbabile dell abi sponta-| si ostndono in modo da poro ia grado a ten| SM; Drascaita — ri pena 


RE Ò con itaiazmo all'avvenimento del naovo| 2% 9, coltraiamento a quanto stri | icaro ua lavoro dì melita Vetesmana. | Tale conplsivo num: 15, dei quali lo: 
Per tale motivo l'Università di Madrid, |$011910, il qualo piè pochi 


jo‘num. 7, negli Ospedali rim, 8; uou 
rabbia; — sc coi xo. elezioni enbbaliiori di a ae residenti iu Questo Comuno num, 2. 
vai glo | osservato nell'uomo e segnite da morte, smo| «XI Satone-Coneerti del cofì Ro 
anzi la nazione intera fu privata di un|gli aveva visitati © promesso loro di SSIS di rabbia. tano è diventato ju pochi mesi il più goniale 






1|,,2 1 pianista Cesi; l'egrogio conco 

















































































ominéate ‘personaggio, IL quale commise| Podere grandemente a cuore Il progresso| “11 dott. Povrsst dis bosatti 1 Ititi 0 mo [ritrovo della mostra città. Se el ‘duvesi. iu] V'eci Menia rate altnfieio dello stato civile 
È SIRENA degli studil. Cordialissimi erano stati gli|duti ‘all'inculaziono della rabhin; nell'uomo | parto alla sua posizione centrato, alla vastità |sr ang danilo è Temi ta 
otto degli errori © con cuî si posero non | DES SIR e nai ih a vi | (ll 100.90. Siorni) (ed noia chio. Boybr,| sd allo tanto migliorie cho_îl signor Romana | Mash 8 femmine otàlo 14: 
4 avere comuni i pringipii politici, ma di|ePPlatsi, 0 Ia giovane età del re aveva n 





Hertrani 








| ece., ‘vilero sviluppare! [seppe Introdurze od iutroduse ogni iciorno el 





Le 




























cui niuno. nega lo sfolgornie ingegno LL TODD 1119 medi dopo La Maratta. | servi 0, nell'iilobbo dello Gil in gr] glomppratre estreme in aloume 
s è Ta dirittura, a Non ar |Beclanazioni; ma il buon effetto della sus | Ha letto il mio Invoro? — Anch'io riporto si-| parto però lo si devo al 1 "an 
È né la dirttra, Emilio Caselar. Non Ge (secon fa tasto ditratto. dall'izto dal [PACI © Mato, ir anco l'ssrzione i [ce ogni ora vi eseguo na progr di | 7, Massino Gip 
| Spottò ogli tuttavia che si scagliaasero gli |Phethza fi torto distntto. dall'atto dele lioito, il quato dico di over osservata la rab- [pÎU svariati 6 dai ji attracutt, ecu ina pre-| “Turin, 34 
strali dell Governo. Veutosi tartassnto|lInviso sno ministro, Non walita puro in[biù fi ti omo che ta. sinto. morsicto 0 [cine el tn amcorlo cho di im i icon | _enesis 30 
va Losto il ivo della ragit mini prima, Del resto chiaramente appare u |trano in altri. conc a sera del pra lano Ò 
| alla stampa, semfuffciale, appena pub-|gUesto caso il motivo della ron dii mueiotatameio IedKe lm avaro, ci vCUiana udito lo marcio dll'peta ul, | Genova go 
blivata la circolare, ministeriale do' 26 di| Stato, Pur cui furono  encciati fu questo [so lo corato di descrivere appieno i pericolo |oscetita con tanta accuratezza, e con si pieno || elogia piu 
FU MENA STAI j- [nno il Zorrilla © parecchi capì di parto [ella rubhia 0 lo terribili quo consegnenge, ho| tetto, clio il‘ pubblico scoppiò. unanime in| Ei iE° 
CORE Fl man 0 al ralaro e sua dl ea bite coreato di abbreriare Îl più cho fossa pos-|battimani e volle il Vi. ona 30 
missione, esponendo nella sun lottera In|!MUMbcta. Sibile fa durata dell'agronia ‘0 dello spavento | È com piacere quindi cho  tritntiamo i più | "MiYomno, 10 
| impossibilità di adempiere ancora ai do- 





Der chi ft morsicato; o così ho seguito un ge-|meritnti elogi ai compone 
l'as zani cai Genova; 12, — Numerosissimi tondi pro-|notoso © ragionato consiglio dato” dagli ill: [uf Ron 
gal DT ‘prictari dei magazzini del Portofranco, i quali [stri Defays © Thiermesse. 
un volontario cailio. Hi sonò riuniti i consorzio per sostenere i loro |. (11 qpte, Peyrant dice fusa n inla a Dion gusto ella secita del pezzi, c co con |renzo della sera dol 12 aprilo 1879 (oro 4 
Poegio quia tavole il signor Tin |M li Ari e de o: cl. clone Il tiene, 1°. emuie d| PTY Ieri‘ sempeloeit no ila les | poni: i Da 
Sio Rida) mote i ct di-|PSggiati dalla logge che converte quella Îsti-| atto, cec., possano comunicare la rabbiu;' od | cio Gila cenoniimonfo coperto e unvoloso. Piog- 
de los Rios, professore di Alosofa del dl: (tuzîone in magazzini gevorti: io) rispowi che in appoggio del nu: asserto| Poiche siamo sul soggetto, )crediaito di far] ia in Piton to, Portotornes e a Rum. Bel 
ritto nell'Università di Madrid. Non si| La nostra Camera di commarcio si rifiutò |cito fatti pratici è non. pure. idoo e clieggo |cosa grata ai nostri Jottori aumnziando; loro|fcnpo a Palerno, capi. Spartivanto, Passero. 
‘aspettò che nelle suo lezioni avesse var- [ii nousinaro i membri che per fa soppressiono |ul dott. Peyrani se letrebbo nua tazza di|cho il signor Romano, oguora fitento a tile-|o Malta. Prossivii dimintito da 2 4 6 mine, 


i l'orehstra: del st 
ved în’ particolato al giovane BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 
loro diruttore, ‘signior Avalle, che mostra molte| Dispaccio dell’ifficio. metooralogico di (Fi- 





in, (0 si condannò ad 




































dI Vedi n. 06) |cruta angostia © compariste dinanzi sor-| 4 Ora udito quel che AIVIna mi rispon-[adunque, non solo Ta fama mi aveva de |roci finputsi mi si vidistarano nell'ani 

ridente, lieto testimonio della ventura di| esse. rubata, ma l’amore di lcit Oblini in quel Corsi forsunnato da Alfredo. Lo mim 
vt altro! 2 — Sono duo anni, mi cadiva fin le|niomento che io avora giurato di tacer|cini, lo supplicai; levaî la manò armata st 
APPENDICE von vi aio ‘cl Fortino fose) 1 mai ilo pol pesi ONI tt | oblii eb: tatti. N rif 3 cgib Podistica no Velo 
mio. ImmaginaterÎ quanti più acuti tor-|pdchî versi, la mia attenzione fa tutta piodi, piowmppi coll'Impeto l'an pazzo: pugno © mi atterrò can dispettosò. diuti- 
Henti possa cuore timiano provare fn unofriccolta in quella letti. ici versi pare] + — Ala quei versi vrtno miei; ma eta [guo.... Cl più? Fui vinto in tutto. Fui 
spasimo uguale a quello dell'agonia.  |lavano all'anima mia un nuovo Itugnag-|min quell'aninia che parlava ‘alla tua, | proclamato wa tristo, nn colianintori, 
UN GENIO SCONOSCIUTO. | ‘1 misi primi propositi farono propositi 10 che tutta ta patron Erano [nio quelgenio elio umrnirasti, into L'amore |acueciato detta casa di lot, brindito dagli 


stavi, 

(di sangue. Nella min uite utara L'an-|1" del più nobil cnore e del più [che hai sentito tremore in duell'armonia | amtoi di ini, creduto da tutti nn pazzo 
Bosclu trovò pur tunta ferocia da farmi] nobile ingegno; erano la voce ilel più sue |di parole... cattivo. 

provare una voluttà nel pensiero d'ucci-|btime attetto. Lessi avidument 





































session 














 commos-| + Ella dapprima mon compr 














| 
| vIL * i ST XVII 
| 3 dere quell'nomo ‘che possodeva nn tanto |a, palpitante, fi rivordo cho voi entra-|fetto asenlito a un nccesso di dolore che 
bene, 4 mo niesgato; di anche let... late in uetla,, cd fo contiusa, ‘turbata , [mi lovasse di senno, si curvò con qualche | Si sio 
| «In quella letors olla mi iarinva come | « Ma questo violento parostsmo di {i-|vergognosa în uns e indispettita d'essisò |piotù su di ‘me. Vollo fami afeare, it) Aiminatai o fut rosato. all'ospedale. 
din do giovinetta avesse dato Il sno cnore [rore în me non” potera du 





te. M'acea-|sovrati 





lt in quel punto, fusgii. susutià alcuna benigna parola; ma quano/ Avrei voluto morini. Dio nl riserbava n 
| ud wn uomo; i dolori e lo sventire so-|scini sotto la scingura che mi pircuoteva,| « Gettai un svido n quelle parole, &|do, ripetendo, insistendo jo, comprese | novelle prove, è prima di tutto alla mi 

pravvenuti non avere quell'affetto scun-|piansi disperatamente come una fanmi-|la guardai con occhio smartito; ella con-|quel che volevo significare, allora non|seris, che conobbi in tirtta tn sna squal- 
| cellato, e ora che l'ovcasiono era nata in|uctta. Quando ebbi tutto. versate le inle|tinuò: parlò più, sî allontanò e mi snettò mio (lit orti 


sui aveva potuto con quell'iomo accon-|lugriue, mi levai con animo risoluto e| + — L'autore di quello si leggiadre |sgnardo d'indicibile disprezzo. + (luante giormito senza pane, quanto 

























tarsi, tratti do scaubievole amone, essersi [corsi da Alia, La volevo ad ogni co-|poetiche creazioni m'apparve l'omo più) « — Sciagurato! — iiss'ella con ac-| notti senza sonno, € sempre, sempre, tutta 

giurata eterna fede. Volessi perdonara ; [sto iclice, Tei; a costo anche d'ogni mio| degno d'amore che fosse al mondo; l'amat cento compagno x quallo guado: — lalla vita, senza um sorriso! 

seguitassi ad amarla come fratello: won |bei sino da quell'istante, Quando l'ebbi ve-|vostra è peggio che impudenzi, è un'in| « Ponsat al suiciaio, ma, ve lo'confis. Ì 
le amareggiussi In felicità del suo corri-| «— Avete avato torto, — lo dissi, —|auto di poî, Alfredo mi apparve superior |famia. ‘80, ebbi paura del mistero della morte, 3 
Spoito affetto col pensicro cli'lo soffriva|a nou confidurmi tutto. Ora trattatemilancora a quell'immagine che {o ‘m'era) & E mi lasciò con passo adrettato. « Ohiumai in nio soccorso la musa, 

per lei, davvero da fratello, e io bonedirò ‘alla|mneco stessa di Iui formata. 











« Oli essore oppresso dal disprezzo della| « Non vi dirò le difficoltà e le ‘imilia- 


SAIL! dovevo rinserrare. nel cuore la |vostra folicità. 4 Peiioto qual io yimanossi! Alttedo'donns che si qua, senza merituulo 1 I fe-' zioni do' cominciamenti; Dovete superne 












































‘spocinlmente nel Moditerranco, Mare agitato 
per venti moderati o forti, soltanto. lungo ol 
coste Liguri, Sardo o Siculo. Nuovi indizi di 
tempo geueralniente. pioroso. Venti: forti in 
Vari puùti del Modìterranoo. 





OSSERVAZIONI METEORALOGIOHE 
Tatta all'Osservatorio astronomico di Torino 
76 sul livello del mare. 
18 aprile 1875. 











(stato ntmoster. 





DE 
Ie p116 78 





malata lor: 





It n 
19631415 4| 83) 


3 pe. 
38694108 86 


sais ad (SUL fer. 


Galla» s'IN' a. leer. 





€ipor. 


‘207 14-18,9| 6.21 olia»s4[N Edlser. 


£ pori. 


CAN EC 








Temperatura estoe ni 
mord in gradi contesiali 
Acqua caduta 1mll, 0,0, 
Alinima dolla ‘motto del 14 + 6,8. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
#(Tempo netio di Roma) — 15 aprile 16 
Nascere del Sele, ore 5 57 — Pnesaggio 
al quei, e 0 19 —_ ‘ramonto, 7-2 
Noscore della Lumsa, il 44 sere. 
saggio a meridiano, ora 9 3 sera. 
Tramaito, ore 8 46 matt. 
Gioruo della Duna "0°. 


ese 
amassima 4 20;2 

















AVVISO: 


La Direzione generale dei telegrafi bn a- 





porto cusconcorso por 124 (quattordici) posti 
di ausiliaria telegrafica, «2 un posto diret. 
trice. 

Losgarsi 10| condizioni dsl concorsi ual,pro: 
gramma dinserito nella quarta pagina dol no 
stro giornale, numero. 101, del 19 oprilo et 
affisso \ircssò Tn Direzione |compartimertaio e 
presso l'ufficio centrale del itolegraî în questa 
città. 











Scrivono da Roma alla Zonuber dia: 

a Si propors l'Assemblea degli Azionisti 
della Banca Romans e si pravelé cche non sarà 
molto tranquilla: 

« Una lotta accanita avrà. probabilmente 
luogo; a Roma se ne parla né mondo dogli 
affnrì con \ua corta preocenpuzone, Le azioni 
emesse sono 16 mila; oggi scadera (il tempo 
utile al deposito per prendere parto :\ule dell 
berazioni; le azioni depositate salirono al nu- 
amero di Girca 14,100, il che vasl diro caduta) 
‘al gran completo. Delle azioni deposit ute, 6| 
‘ui sta la ragioni dell'appretsion, circa + 7800, 
ossia lu maggioranza, appartengono alla Benca 
di (Torino 0 ad azionisti che stanno con esa, 
Quinli Roma e Torino in opposizione; ln £ 
Rotoata in balia della, Banca di Torino. x. tele 
vuole l'opposizione che si è impndronita di 
tante azioni? Viole, a quel. che pare, (ri te 
mare tutta l'Amninistrazio biro ta tao 
dl personale importante degli nici o i Con 6 

















gli direttivi © di sconto, aloliré lo sunto») 


duo firme e portarlo @ tre' firme come negi È 
altri Istituti primari. Si vuole sopratutto li 
strurre quel clreolo, mercé ‘cui alcuno Ditte 
avovaio il Irivilegio di contazo. sulla cassa 
della Diinca come sulla propria. n 








Notirio posteriori in dato! di Roma 12, ci 
fumo conoscero che l'assemblea degli azioni 
sti della Banca Romana; dopo lunga discus 
sicue, approvò il resoconto \e riconfermò l'an- 
glio d'amuinistrazione ed il signor 
Guerrini a 

















alcuna cosa noli 
potei far 


voi, Ma pur finalmente 
un po' di strada, 





# Poteî bere nella. coppa. inebbriante 
del ‘successo 


la superba ggioîa del tvionfo 


0 meglio î stordiva/ dalla 
mio' au 





pena di 
4 Alfrodo, ani rutto omo 





di mondo, 
come si suol dire, sollecito a nun urtar 
nessuna suscettività di gusto, nè di opi 
nioni, né di pregiudizi, nè di qeasuni, 
‘schiavo di quel. convenzionalismo sociale 
clie fmpone ad ogni così la rigidità di 
una falsariga (eni chiamano il come si 
dere, aveva pubblicato. de’ mivi lnvori 
quelli soltantò che più s'afscevano al 
tipo comune approvato dal gusto dei se 
lotti, € bora ingegnatò a tutto potere di 
far comminare fra quelle guide; fmpac- 
ciose la mia ispirazione, To, da solo, mi 
isbbandonai a tutta l'originalità del aio 
entro, a tutte le arditezze che mi consi- 
glinvano e mi imponevano, anzi ‘Il. mio 
iuolo di sentire, il mio afferrare prima 
d'altri la nuova forma dell'epoca che 
s'annunziava, Îl 1al0 genio non fatto per 























l'idea, 














‘mercio genorese che riusel. imponento. 
I Comizio, udito dalla Presidenzn 10) stato 
della pratica, votava un ordina. del giorno, 
protestando dei Rsnni che il Governo. cagio- 
"inca al commercio e alla, marineria; ed altro 
"i ringraziamento at contoventiduo’ deputati 
'frtiatarizlel progetto di conservazione deî punti 
iranchî; scloglievasi mandando al deputato 
Do-Awezaga Îl seguente telegramma: 
De-Amesaga, deputato; 





Roma. 
Qimizio commercianti genovesi votava pro: 
tésta Gororao por danni commercio marineria 
derivanti. soppressione Portofranico — Votava 
petizione Parlamento — Incaricava Commis- 
foto proseguire . opposizione: legalo — Stio- 
glicvasi votando ringraziamenti ‘uwanimi vi- 
\rissimi V. S., deputato Negrotto © firmatari 
\vmgetto. 








II presidente Lacono. 


Lin Cassa di Risparazio! di Aldino © succu 
sali ih: Lombardia aveva ol 31 dicembre 1874 iu 
doposito l’egrogia somma di Li. 229,224,508 88 
‘com aumento di L. 1,057,642 74 în confrunto| 
di dopositi al 31 dicembro 1873: 

La cifra più grossa dei depositi 3 natural 
mente rappresentata da Milano in L, 100.445,50 
cent. 67; vengono quindi Berkamo per. lire 
12,519,000; Como per L. 19.008,00; Lodi per 
L, 9,789,000; Pavia per L. 9,117,000; Varese 
per L. 8,208,000; Brescia per L. 7,990,000 0 
Monza por L. 8,991,000. 

Gl'intoressì pagati ni dopositanti nel 1674 
‘sscesero n Li. 7,569,198_10, lo imposte a 
1,096,038 47; il! capitale proprio della Cassa 
somma: aL 18,621,240 58, 

















Si è costituito a Basilea an Comitato di e 
migrazione che la per iscopo priùcipale di 
favorire la emigrazione dei giorani italitni 
sottoposti alla leva.. Il nostro Goremo , il'ac- 
cordo'cou quello svizzero, ha preso dei’ prov- 
vedimenti por distraggore l'intiuenza che quel 
Comitato comiucia ad esercitare sopra aleimi 
Inoghi dell'Alta Italia, più vicihi alla. fron- 
tera, 








Teri, 19, aùniversario dul così detto 
colo di Sat Aguese @ del ritorno di 
‘da Gneta, vi sono stati. straordinari 
menti al Vaticano. Molte ‘carrozzo della’ no: 
biltà si vedevano alla porta del palazzo: pon-| 
tificio. Oggi sarà cantato un Te Deum. 
Berlino, S. — Furono sequestrati ‘i Jitri 
della Frenkfuter. Zeitung. Dicesi che ci 
ayvenito in seguito alla dezunzia fatta da 
tn giornale alsaziano che essa sia agli sti: 
pendi della Francia. (N. F. P.) 









TL CAPITANO BOYTON: 
Giù abliaazo raccontato le prime prove fitto 
dl capitano Boston nel porto di Cowes col 
sto apparecchio natatorio; ma il ‘9 corrente si 
trattava di faro una esperionzo più decisiva, 
| più periocdosa. 
Alle 8 del menttino un'intensa. folla assi 
[ateva nel porto di Donvres alla partenza del 
copitano. 
‘Appena desso sebtrò noll'acqua, ‘munito del 
‘sno apparecchio; si poso a nuotare vigorosa: 
meute verso la Francia; le acque: erano abha- 
[tanza tranquille, o le: persone a bordo dei 
roscafi chè accompaguavano il siguor Boytou 
Ncaasbiavano con lui frequenti | commicazioni | 
por snézz0 del portavoce. 

4 quattr'ore del mattino le Inci elettriche] 
cho si emettorano dallo altare di Ponvresi si 
vedevano ancora sobbeno alquanto confusa: 
nente. 

Paso dopo la notte si fa oscura e sì perde 
di” vista l'esporimentatore, che tattavin ri- 
sip ndo Ad i appello: a AL right; andato n 
var di, sono qui. 
A We 4 15 cominciano a comparire i primi 
albo. ; poco per volta gli oggezti si fan più 
ati. Si 6 giù lungi tre miglia da Douvre 
‘Sì poy ugia dn direzione dell Gris-Nez. 
Lo 1 faponto che dà Boytos fanno vedere che 




















4 Dapp tima, nol mondo letteraito;; fu 
‘como la rivelazione d'un nuovo lingua: 
gio. Si sai'utò la mia vuova maniera per 
un progrest'0 dell'arte, 

4 Con quanto amore. stu 








voi e lavo. 





tavo il giorno re La notte! Qualî sublimi 
scopi niseguato all'opera nia! Volevo] 
‘cho il mondo smi riconoscesse degno più 
sempre, non che della rinomanza, ma di 
affetto; Vi QItre ad ammirare il 





uiio intelletto, si amasse il mio cuore, 
« Alimè! Non ‘lo sospettavo ‘ancora 
nemico, € già ero circondato da una 
frotta dì nemici, d’invidiosi ,, d'astiosi 
‘calumnintori:, a /cni era gioia il mio. do- 
lore, era un intenso desiderio il mio 
no’, sarebbe stata. la ‘mia perdita il 
‘aro trionfo. E primo e più uccanito 











più 
fra questi quell'Alfrelo , che pure mi 
aveva tolto ogni Len 

« Egli aveva comintiato a lanciare con- | persino la min vith privata. 


tro di me parole. coperte, nccompagnate 











(stato il mio 





Tunedî sera nol localo dells Borsa di Ge-|restò in nddiotro, ma però non si può vedore, | Golani preso quell'aria gravo che ella nenu- 
‘nova ebbe Tuogo l'annnnciato Comizio del com- [in mezzo alle onde. 


SI constata cho xi avvicina alle navi. 
‘Alle 4 90 Boston gridu al piroscafo di an- 
[dare innnari per indicergli la direzione. 

Allo 4 45 il giorno è abbastanza chiaro per 
rivedere il navigatoro; la costa inglose è già 
cinque miglia distanto. 

Gli spettatori. cominciano a sperare nel bnou 
successo. 





Dourres, ore 3.2, pom. 

Un piccione viagiiatore arriva con un mos 
suggio dello 7 15 del mattino, oyton i a-| 
vanza vigorosamente Verso la costa. fran- 
(cose. 
Folteitonie. — SÌ risovo per piccione. viag 
giatoro un messaggio dello stesso capitano 
[Boston ; esso è così concept 
« 3fid Channel (dal mezzo dello stretto), 
ore 7,13 dol mattino, 

< Oli avanzo in condizioni splontide; sono a 
ia niiglia dal punto di partenza ; sto; benissi- 
Mo, fumo; XI capo Gris-Nex é in vista. n 

Si an il resto; alle 7,30 nom. il capitano 
nel porto di Bonlogne, avendo così in 16 ore 
traveranto 10 stretto iel Passo ili Calais, che 
tnfstira 26 miglia inglesi, cioè 88 chilometri 
4 Bouloghè un'immensa. folla Jo attendeva, 
to accolse. con ‘immensi applausi ; -il Boyton 
pareva: nieato stanco e di Imonissimo vimore 


















L'APPARECCHIO ‘BOYTON. 
Eco la descrizione dell'apparecchio di cui] 





traversata è 

Quest'apparechio, cha in:s6 riunisoe dello 
‘votutizioni eccesiunali di solidità , si com 
'a'uma quantità di cuscinotti di caoutchome , i 
quali si adattano al corpo, e si riempiscono 
‘d'aria a volontà, Gli occhi, il naso, la bocca 
[fono i soli esposti all'aria cd all'acqua, Per 
calzatura due sandali attacenti con liste di 
'eoîo, Alb stiola ali leggo, molto solido , è 
[fissato un tubo di Intrà nel quale s'infigge il 
piccolo albero che: porta ln/sua-vela, la posi- 
iono del capitano essendo, quasi sempre oriz: 
zontale. 

Por apri 
nis0 d'un 





Îa ria sullo onde; il espitano fa 
iecolo remo & due lati (eriron); che 








[gli servo în pari tempo da timone. 


S0_il tempo è fhvorevole; gli fa uso d'una 
iccola vela alta un metro o larga 30. centi 
mnetri. Th fm sacco tiono lo sue provvisto 
pochi biscotti, nua bottiglia d'aquavite , un 
[orinolo, ima bussola, un camoechiale;. da ut 
Jato tiene. un piccolo coltello americano; dal 
collo gli pendo un portavoce ed un fischietto 
Egli, infiie, é pure miuuito di razzi per. fur 
dersegnati. 

— A Londra si fecero molte scommesse, fi 
(contro 1 per il capitano, Le scommesse rag- 
giunsero una cifra ingente. 


LA PANTERA NERA 








(Seguito, vedi ntm, 109) 







ii e m'indispettiva mo- 
e la subita ostilità ele la siguora 
'Goiani (e sua sorella. arovano sentita @ noù 
S'erano fatto il menomo. scrupolo di manifo- 
stare contro quella. povera, ingenua fanciulla 
‘i altri pacsi, odueata nd altri costumi, ma 
sì graziosa. e ju réaltà così Ion. Perohè 
‘quello scherno maligno contro di ini? Non pe- 
tavo comprenderlo sentivo crescere în mè lc 
simpatie ele Flora aveva invece ispiraterai: 
In poché imiunti d'una conversazione affret 
tata e:a sbalzi, jo aveva «forato con lei gli 
‘argomenti ché Sempre occupavano il mio spi- 
rito e che ni on xi alibordavano sila Mfe- 
aviglia ; avevamo parlato delle: regioni tro- 
picali, della peesia di quella splendide notti, 
[detta potenza di quel clima fecondo, di quel 
‘monili prodigioso in cui l'occhio. uon s'affa- 
Ptmimimare inefabili meraviglie della 
tura. Naturalmento, nei giorni che seguî- 
rono, io ricadi melle ‘mie fantantioherie, cui 
{a comreranzione con Flura mi overa rictocate 
più viraci che mai, c/îl viso della signora 






























ingratitudine. To era un allievo che aveva 
abbandonato Îl maestro nella più scono- 
sconte &'efneciata maniera, dopo esseri 
giovato de’ suoî insegnamenti ed esempi. 
= Più tardi ancora, — non celi lo af- 
Son precise parole, nia 10 faceva 
Sottintendere 6 lo lasciava affermare di 
altri, — fo, abusando Indegnamente della 
sua fiducia, gli avevo rapito le sus 
facevo Vello delle que. penne di pa- 





























«1 molti nemici che m'aveva procurati 
ill nio successo a'impadronirono con -ar: 
'dore di siffatta calunnia e l'ampliarono e 
l'accompagnarono con mille. altre, mag- 
fgiori e minori, d'ogni fatta, e mi si lan- 
‘Giarono contro con un accanimento impla- 
cabile'e scellerato. Ad un tratto io mi 
vidi assalito da ogni parte: e neguto il 
mio ingegno, derisc Je mie fiticlie, conti 
jore, accusata infamemente 














« Fai viuto a tutta prima; mi abban: 


con certi atti e cenni di capo da far sup-|donai oppresso ed annientato. Ali parve |oltraggi 
, ina jr segnare invece d’ana sun [POME qualche grande accusa a mio cari-|che tutto l’edificio dell’ope 
propria impronta lv manifestazione gul-|é0. Poi, sommesso dapprima, ad alta[min vita, si sfascinsse e mi crollasse din-|dest 

voce più tardi, pronunciò di me la parola |t 


nia, della! 





torno e ini seppellisee sotto le gue rovine. 





servi l'intrepitto capitano’ Boyton nella sus |M 


atare il suo mialcontento. 
La signorina Emma passava lungho e Tun- 


è il rifugio, dello nostre signorine; quando 
Hanno qualcho contrariotà. o dispettuccio, vo-|si 


More. 
Quindi la nostra esistenza. alla Meratiglia 
‘era divenuta un po monotona e, dirò la pa- 
fola, seccante. L'armonia fra di noi era tur- 
Data sonza che nulla sembi 
rispettiva, condizione di (ciaschedmio, Se ci 
Torso stato Prospero le cose non'avrehbero du-|F 
fato così; ma aspettavamo ‘invano di giorno) 
fn giorno cho @' tornasse. (Gli affari clio lo|st 
‘ivevano obbligato! ad audaro a Torino s'erano 
(complicati, ‘ed egli ci aveva scritto in frotta 
În fretta 0 molto Iuconicamente che trovavasi 
(costretto » correre a Genova e mon. sapeva |li 
diro quanto tempo ci si avrebbe dovuto fer- 
nare. 





‘è abbastanza musorni e silenziosi, quanio; 
cinque 0 sci giorni dopo la nostra visita al 
ACarsolino; vedemimo comparire all'ingresso del 
Parco ue personaggi che non potevano essere 
‘altri chi il siguor di Rogarello;e sua nipote 
Flora. La siguora. Goinni mostrò, un cert 
Marazzò, 6 sta sorella fece. tina. smorficttn 
(chio ani desto qualche inquietudine 

Signor Roselli: — disse la signorina con 
iù: — e6eo i 'sioi unici Iaggia, se non 
«anno. 

— Amici tanto mici, quinto di lore; —ri- 
sposi un po' aseinito, 

— Vediaino: — disse a'sua volta la signora! 
IBoinni, facendo ino sforto, su se stessa; — 
nom bisogna essere incivili...,. Vieni Ewnia; 
‘dobbiamo muovere all'incontro del castellano 
di Mariolino... 

— B della sun augusta nipote: — sog: 
‘gite la signorina con quel toto di malizia 
che m'irritava mon poco, — Esco ho il 
‘nor Alberto lia giù valorosamente impugnata 
la sud mazza e calcato in capo il Suo cap 
pello por avviarsi a fare omaggio all'Aidatgo 
© alla piccola, Panfert nera: 

— Zitto! — interruppe la signora con tono 
tin po” rampognonte. — Sei tu (che ci bai 
(condotti a casa loro: non prendortola con al: 
tri om della visita che ci restituiscono. 

Scendenmo la gradinata della villa. TI si- 
[gnor di Rogarelto è sun nipoto erano ancora 
lontani, e tuttavia gli abitanti di Marsolino 
non ci parevano più quelli éhe avevamo visto 
colà. A' seconda. che venivano avvicinandosi, 
la nostra sorpresa cresceva, e quando non 
fummo più chie a una ventina di passi daî due 
isitatori, a signoria. Emma si fermo. 

— Ma che? Sono essi i Rogarello quei di 
— dimandò essa tottovoce a sua. sorella; la 
‘iuale rispose con vuo sguardo meravigliato 
domo quella domanda: 
tti il castellano! di Marsolno. aveva) 
‘sompiutamente rinunziato. el suo osteriore ad 
gui tenichè menomo ricordo: della sua. isola 
lontana, Lo sus barba. da Robinson era epa- 
rita; non n rimanew altro più chie: due-pio- 
oli bai, i quali facevano spiccnr meglio. lan 
bianchezza, della sua pelle; ill rasoio l'aveva 
di botto ringiovanito di cinque, anni almeno. 
La sua asconciatura all'ultima moda c il sno 
gli davano l'apparenza 
il'uni frequentatore di salotto d'ima capitale, 
imarritosi nol forido d'una compagna. Flora 
portava, in tutta ln sua purità, l'abbiglin 
mento andaluso; veste di! seta. gialla, munti- 
glia di pizzo néro; il ventaglio fremera. come 
tn batter d'ala nella «na. piccola mano; sot- 
tile, finemente inguantata. Lo zio e la nipote 
A avanzavano sorîì è gravi: avevano ima ti- 
rincita da prevdersi. Le parole. grazione che 
lori rivolse la padrona di cosa, Ja anrpresa 
che la signorina Emma nou dissimulara, (in 
premura clella di subito poee nel ‘mostrarai 
affabile; il‘ mio stesso stupore provarono ni 
[due straniori che offotto era ottenuto. 

La conversazione fu, dapprima. ux poco aton- 
tata; l'assenza del marito rendova ni poco ti- 
fida {a signora Gofani: ella temeva in ina o 







































































[Diffidai ancor iù di me stesso: sentii fa 
lirmi di subito ogni forza, ogni jsp 
zione, ogni corggio... E ‘non. un't 
pictosa che mi tendesse la mario, nom ui 
Noce amica che mi confortasset. Ero solo 


'— s010 in mezzo all'abborrimento mise 
le. 


= III ritrassi spaventato. Velendbni ve 
\lere timoroso all'uragano della polemica, 
i anfei nemici non s'ablonirono, ma inte 
rosirono vienpiù. Che soddisfazione per 
vesî vedere umiliato colui cho avevano 
invidiato nel trionfo 1 Credendo più che 
moridondo il leone, rutti 
per divrgliene i calci delle loro insolenze. 
E ciù sui riscosse. L'ira determinò in me 
una riazione. Vampe d'odio salirono an- 
(che in me al cervello. AL postutto io mi 
sentiva più forte di quelle maligne me- 
diocrità che mi assalivano. 
sforza — una pesante aferza. com punte 
d'acciaio — e risposi battitura a battitura, 
offesa 


























ad oltraggio. 


, in cui la forza e l'impeto dello 
‘sdegno trascinano la mente e la muno 











con vivacità. scherzosa l'accento; 





a [Atari esteri, 11 Koudelt 








Brandii la | atatto, Ora scorgevo 





‘di essero treppo. riservata, o di impeguarai 
‘meva, volentieri quando ci tener a manife-|troppo con vicini cho per la prima volta visi» 
tavano la Meratiglia. 


— Signore: — dis 





cid um punto il signor 


glie ora a picchiaro ml suò cembalo: questo | li Rogarello, corcando a ‘metter: affatto. fuor 
d'ogni soggoziono la mia cugina: — confes- 


ine, che min. mipote ed io, l'altro; dî, doro 


gliono restare iu disparto e sdegnano di par-|siamo sombrati passabilmonto fantaatici!.... Ci 
hanno, oreduti davvero gento dell'altro mondo. 

— Mostrò in un 
di denti magnifici 
‘ticora. sotto l'inftisso di quella. indolenza, di 
ese entbiato nella | quell'abbattimento che danno ‘uno lunga tra- 
versata dî mare € un soggiorno. prolungato 





0 pieno di grazia due filza 
— Gli è cho moi eravamo 








sotto lo latitudini tropicali... 
— Sar sincera: — rispose In signorina Sex 
ini con' un frauco sorriso: — ho trovato loro 








un ‘aspetto un pochino selvaggio. 


— Oh! — riprese il signor. di Rogarollo 
non i 


lasci illudere madamigella. La selvaticlierza 





‘dell'abbigliamento! mon è nulla; è nn momento 

è farla spari 

Noi eravamo. dunque soli alla Mereciglia| devo dirsì, assai più grave, 
bile. 





nia è quella dello spirito che 
sai 1 terri. 





(Continna). 





CORRIERE DEL MATTINO 


momn — (Nostra corrispondenza). 


10 aprile (Gora). 
La stampa si dà nn gran da fare nel 


fabbricare castelli in aria sulle voci corse 
relativamente alla sospensione del ving- 
gio in Italia da parte dell'Imperatore di 
Gormanin. Ciascuno Ia vede a modo suo, 











‘& secondo) i proprii desiderii.. Min. per 
‘quanto il partito clericale abbin giù fon- 
dato sull'inattesa notizia le più liete spe- 
Tanze, per quanto a mo consta, l 


ver: 
troppo 





jone vern non è tale da doverlo 


rallegrare. Sccondo le mie informazioni, 


i medici che stanno attorno al vecchio 


Imperatore, non oserebbaro assumere la 


grava responsabilità di consigliargli in 


‘Auesto momento un viaggio cosi futicoxo, 
D'altra parte non si vorrebbe ora di 


troppo differire l'incontro dei due sovrani 


‘dopo ln buona impressione, lascinta dulla 


visita dell’ luperatore Francesco \Giù- 
seppe; 

Fatto sta che il Keudell ‘fu positiva- 
mento incaricato di comunicare. l'espe- 
diente progettato e di chiedere cho il Re 
fissi Il luogo €d il tempo del convegno. 

ulla fu deciso fuòra, percliè solo que- 
st'oggi, dopo il ritorno del Ministro degli 
potè significare 








* loficialmente il messaggio, (ed ora ‘con- 


Viene aspettare da Napoli la risposta. dl 
Re. Non è impossibile che sin designata 
la stessa città di Roma, ma nel caso che 
(certi riguardi sconsigliassero talo desi- 
gnazione, Si preferirebbe Firenzo; 

La Commissione pei provvedimenti fi- 
nanziari la tenuto ieri ed’ oggi seduta, 
ci ha esaurito l'esame del progetto di 
legge sul dazio dî consumo. Sembra che 
(fi accettino, dello schema ministeriale, le 
sole parti relative alla. separazione dei 
cespiti municipali dai cespiti governativi, 
ed al divieto di colpire i generi che non 
iano realmente di diretto ed immediato 
(consumo. Nom: sî vorrebbe ‘invsce ‘atcet- 
tare l'idea di oreare, a complemento del 
dazio di consumo sul vino, il cosidetto 
diritto di circolazione, col quale si do- 
Yrebhero recate. molestie infinite e ripu- 
‘gnanti alle nostre abitudini. 

Si riconosce bensì che col' sistema at- 
tuale il dazio sul vino si paga solo ni 
comuni chiusi, ‘e nei comuni aperti pel 
solo vino che viene smerciato nello riven- 
dite, Ma tale sconcio per cui vanno im- 
muni neî comuni aperti appunto le classi 
più aginte, che comprano il yimo divetta- 


————€@ASS( 




















oltro. quanto si vortebibe e st dovrebbe ; 
în enf tutte. le buone ed ntili qualità si 
sintissano e guastano ; in cui vinco chi 
Ha nl servizio della sua intelligenza, mag 
lori tn tristizia o la sfaceiatagi 
Vereconda fucilità di epigrammi 
sentivo! di giorua in gior 















0 diventar 


più malvagio — è inl compiacevo ornati 
ul far male altrui. 


# Oh dov'erano quella fido, qu 
fetto,, quella ingenuità che tutto mî face 
vano caro uni gionio Il! genere nmamo è 
Mnî miestravano nel mondo non altro 
una famiglia di fratelli? Questa famiglia 
mi aveva da sè respinto sin da 
ero bambino, ma io non aveva 
perciò di amarla; ma sino ‘allora io mi 
‘ora sentito sempre ancora a lei avviuto 
dai più stretti vincoli di solidariotà © di 
fa me 0 gli nomini 





Lat 























‘aprirsi’ veramente un ‘abisso; ora ogni le- 

game sentivo rompersi e strappi 

dd offesa, invettiva ad iuvettiva ; [torno a mo, isolato: fo contro tutti, tutti 
contro a mm 

«Aht la è una miserevole guerra. co-| pit disprezzato si 


odiato ed odiavo! 





si ine 








; ora non più negletto, non 
tanto, ma, tenuto, «to 





(Continica) Virronio Bensezio, 
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Le et 























mente dal produttori, si devo provvedere 
in altro modo, e non col rimedio del di- 
ritto di circolazione, che sarebbe rimedio 
peggiore del male. 

Il cardinale Manning doveva oggi stesso 
ripartire per l'Inghilterra. Gi 

Scrivono da Roma: 

« Nessuna deliberazione è ancora stata 
presa dal Ministero intorno al programma 
politico-fmanziario che' si dovrà sostenere 
dinanzi alla Camera. 

« Pare che al ritardo nel prendere mai 
decisione, atibia contribuito il desiderio 
dell'onorevole Presideuto del Consiglio di 
esplorare meglio le tendenzo della mag: 
gioranza © di consultamme i capî., La Ca- 
mera si riapre sempre senza che sia stata 
presa una decisione rispetto alle difcoltà 
chie si presentano a_ proposito delle speso, 
Sembra invece che qualcosa sin stato de- 
ciso, benchè parzialmente, in ordine alle 
economie. Qualche progetto di legge sarà 
presentato tendonte nd ottenere nn rispar- 
mio di spesa, Tra questi progetti dicesi 
sinvene uno non solamente per In sop- 
pressione di alcuno Sotto-prefetture, ma 
anche per la soppressione di alcune Pro- 
vincie; e quindi delle corrispondenti Pre- 
fetture, Con questo, progetto si arrive 
rebbe a risparmiare una disoreta. somma; 
mo sarà pure un guato il porre mano alla 
circoscrizione amministrativa. 

4 È arrivata a Roma una. deputazione 
cattolica franceso guldita da nn vescovo, 
per far visita al Papa. Sono trentacingue 
persone. 

Ieri, 12, olibo Inogo l'assemblea: de- 
ionisti della Banon Romana. Dai 
giornali romani appariva il. timore che i 
capitalisti Piemontesi o Genovesi. vole 
‘aero mutare l'Amministrazione. Pare che 
non vi fosse nulla di vero in tali. voci, 
L'assemblea si passò regolarmente. Fu ap- 
provato il bilancio € furono riconfermati 
a voti unaninti il governatore ed il vice- 
govornatore, î quali a loro volta dishia- 
tarono di rinunciare al 20 per 0/0 sugli 
utili ‘che ad essi attribuiscono gli statuti. 

«Alle azioni antiche furono assegnate 
Li. 29, e furono portate L. 400,000. alla 
viva, La relazione feco ottinia impres- 
sione e constata sempre più la prospera 
situazione di quella Banca. n 

La Commissione parlamentare pei provvedi: 
menti funnziarii sì è oggi rimuita e, trovatasi 
in numero , ha cenmitato parecchi documenti 
rimessi dal'ininistro delle; finanzo, dietro sua 
domanda, intorno alla situazione finanziaria 
ed alla leggo per l'aumento dolle tariffe dei 
tabacchi 






































Sa questo ultimo argomento è probabile che 
fra un paio di giorni la, Commissione adotti 
lima deliberazione, (Diritto). 

Crediaino che interpellanza, La Porta sal: 
l'applicaziono della logge delle guarentigio e 
‘Falla. politica del Governo nei rapporti fra lo 
‘Stato e la Chiesa, sarà svolta fra otto odieci 
(gior. (18): 








Leggesi nell Fanfulla: 
Ecco quello che ci vieno riferito jutorno ni 
colloqui tenuti a Venezia e alle ilee ncati- 
binto fra î due sovrani e i oro; ministri 
‘Anzitatto sî è parlato dei trattati. di com: 
mercio che dovratino stabilirsi fra. l'Impero 
‘austro-ungarico © il Regno d'Italia, anche ia 
relazione colle (congiunzioni delle linco ferro- 
Sì scambiarono puro lo vedute dei rispettivi 
Governi circa la questiono testé sollevata delle 
Igiirentigie;, e pare: che: vi sin. accordo. sulla 
Meccstà, riconosciuta da quasi tutto lo po: 
tene, in cui è l'Italia di mantenerlo. rispet- 
tate per il proprio interasse ‘o per il: proprio 
decoro. 
Si sarelibe nniclio accennato, allo. complica- 
Gioni che potrebbe presentare la evenienza. 
fi conclave; 0 sareblbo stata affermata la con- 
Vonienza (cho esso debba radunarsi in Roma, 
uimbendo all'Italia di protoggere.e fare ri- 
‘pottaro l'indipendonza cla. libertà piena cd 
intera dell'elezione. 
Si snrelibe. parlato altresi degl’interessì delle 
duo potenze in Oriente, e si caldo d'accordo 
‘sù taluno questioni, come quella della Rume- 
nia, per ln quale non si devono confondere gli 
{nttressi (delle popolazioni di qua e di là del 
Danubio, 
Diamo questo notizie con 10 natarali: ri- 
serve. 














delitto. 








Gi erivono da Sanremo, 19 /core.: 

È stamano qui arrivato do Nizza S, A. R. 
il Principo di Monnco sul yacht. L'Mironrtelle, 
(il allo oro 12 si è rocuto w visitare $. A. R. 
il Duca d'Aosta. Parte domani. Ne} primi 
[giorni dell'entrante settimana il Duc d'Aosta 
lascia Sanremo. 









La Direzione gonerale dei telegraîi annun-| 
zia l'interruzione dell cavo. sottomarino fra 
Sianghai e Amoy (China). 








Letigiamo nei giornali di Firenze colla data! 
d'oggi: 

Jeri Firenze fa contristata. dalla notizia che 
nella notte antecederite ‘era. stato consumato 
im atroce delitto. Maddalena vedova di Ca- 
millo Luochesi, d'anni O, affitta-cnmere in 
via della Spada, n. 18, era stata trovata scan- 
nata nel proprio lotto, La polizia, avvianta 
del'orribile fatto, si foco sull luogo, e atter- 
rato l'uscio della. camera overa solita dor- 
fto l'infeice donna, vide uu orrendo spetta- 
'elo. La Maddalena era. in ‘Tetto nuda, colla 
festa e parte del corpo ripiegato sul capez- 














rale; un'enorme quantità. di sangue faceva 


rosso ul letto: 

















porza sl guanciale. e. sul letto, una gran 
‘quantità di sangue puro aveva n spruzzi ri 
coperta la pareto, presso la gusto si trova_il 
letto. 
I copelli 6tano stretti/ al dietro. della testa| 
‘omo se una mano li avesse tenuti per qual- 
(clio temipo serrati, una ‘enorme ferita alla) 
‘gola, operata ‘o con ‘ua coltello molto ta- 
[glionto o con un rase 
terie, La Muldatena in ina parola era stata 
scannata' mentre er _in lotto, Nessuna traccia | 
(li disordino si vedeva nelle coperta, nelle ma-| 
torcuse © nei mobili chie ì trovavano più dap- 
Sossun miobile ap 
stato, Solo aul cassettono era aperta una cas-| 
fetta di ebno intarsiz*o, e sopra un taro-| 
lino vedevasi un: portafogli, 
[vuoti 
Finora, por quanto. accuratissime sudagini 
fiano, state fatto della. polizia, non è stata] 
possibile scoprire il reo 0 rei di tanto atrore| 


, avova tagliato lo ar- 


riva rovi. 





l'una ‘e l'altro] 


IL RISVEGLIO POLITICO. 





Nota 





Ù 


Secondo. i fogli francesi, la partenza 
‘del duca Decazes, mi 
per la Gironda, ove lia i suoi beni, 
rebbo la migliore prova delle relazioni 
pacifiche esistenti tra la Francia e tutte 
le altre potenze, neisina eccettuata. 
Egli é certo che se vi fosse. sull'oriz- 
#onte politico alcun punto nero, 
‘stro francese degli 
scelto assai male il suo tempo per andar- 
seno in campagna. Ma siccome 
neri si vollero soltanto vedere dagli al-| 
larmisti, probabilmente col solo. scopo di 
far nascere un momentaneo) panico (che 
favorisse i loro giuochi di borsa, così non 
v'ha dubbio: che il contegne del sig. De- 
lcames. possa ‘ser: 

tante alle ciarle inconsulte degli ultimi 
giorni. 

Non fu:che una crisi momentanea, pas- 
Rogggiera; uma tempesta in nn  biccl 
‘d’acqua, I pretesti allegati non erano; né 
potevano essere renli; poiché chi avrebbe! 
ini potuto ammettere sul si 
(Germania fosse duvvero spa 
‘armamenti: della Francia? 
Non può negarsi però. l’esistenza, in 
questi ultimi tempi, di certi sintomi chel 
fino ad uu certo punto avrebbero potuto) 
turbar la calma generale, se 
ascolto a certe immaginazioni. riscaldate. 
'E tra questi si annoverano come princi- 
pali: la questione delle garanzie tra la 
Germania è l'Italin; la brusca proibizione 
della Germania di esportare cavalli dai 
suoi Stati; 
‘desco ‘a Bruxelles, sul contegno de' cleri- 
(cali belgi contro la Germania; ed infine 
gli articoli accademicamente  bellicosi dei 
fogli semi-oftci 





istro degli esteri | 
ne 





il mini-| 
‘avrebbe 





fari esteri 


i punti 


di risposta rasi 











er] 


fo, che la) 
tata dagli 











fosse dato 


dell'ambasciatore te- 


i Berlino. 


Tra le congotture e le ipotoai poste în- 
‘nanzi' dagli allarmisti, ve n'era poi una! 
(che rifletteva una specie di nuova al- 
Teanza tra la Francia, l'Austria e l'Italia, 
taluni vi aggiungevano anche la (conni- 
venza dell'Inghilterra, per fare opposi- 
zione alle potenze del Nord, Se quest’ipo- 
tesi potesse avore alcunchè di vero, es 
forse spiegherebbe abbastanza Il malumore 
del signor di Bismark ed ‘il linguaggio 
risentito de' suoi organi, perché, nelle 
eircostanza attuali, sarebbe questo. il #olo 
pericolo! che potrebbe tener viva: la. sua) 
Attenzione. 

Ma nessun fneto finora si manifestò che 
potesse. dar peso a simili. supposizioni , 
quindi non crediamo franchi la spesa di 
tenerne conto. 

Ove si considerino tutti! questi sinto 
[e la improvvisa sospensione del viaggio 
în Italia dell'Imperatore Guglielmo, an- 
nunziato subito dopo l'intervista di Ve 
nezia, si devo ammettere senza dubbio un 
risveglio non indifferente d'attività poli- 
tica nei Gabinetti d'Europa ; ma da que: 
sta attività ad una prospettiva, più 0 ment 
lontana di velleità bellicose , ci corre un 
‘ntan ‘tratto. Giovi sperare pertanto cle 
la risposta dell'axvenire ai tanti problemi 
messi sul tappeto, sarà definitivamente in 
senso pacifi 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 18 aprile 

Senato) del Regno. — Leggesì îl decreto 
reale che nomina a senatore il conte Carlo! 
[Barbiano di Belgioioso. 

Dopo viva discussione; sî approva l'art. 818 
dol Codice peualo, riguardante (gli scioperi, 
nella forma proposta dalla Commissione: ‘ed 
niccottata dal Ministoro; 

Si approvano gli articoli del: Codice. fino n 
tatto il 928. In seguito a proposta di al 
senatori, il capitolo 11, relativo ai reati con- 
tro il buon costume, si discuterà in sednta si 
grota. 









































Parigi, 18 aprile. 
Teri i plenipotenziari esteri alla Confe- 
renza pel metro si posero d'accordo cirea 
un progetto di Convenzione per organiz 
zare, a spese comuni, in Parigi l'ufficio 
internazionale dei pesi © delle misure, 
Costantinopoli, 18 aprile. 
a firmano imperiale: ordina che siano 
giustiziati tutti quelli che furono condan-| 
nati a morte pel massacro di Podgoritza. 
TI firmano venne spelito sabato al gover- 
natore di Scutari, 














Zara, 13 aprile. 
L'Imperatore passò. ieri in rivista le 
‘uppe della guarnigione, visitò parecchie 











chiese-e stabilimenti industriali, ed: im: 
barcossî fersera a bordo del Miramar. 
Sua Maestà parti stamane per Arba & 
Pago. 

Parigi, 18 aprile. 
La voce che stiasi per convocare l’e- 
sercito territoriale è smentita. 
Decazes parte stassera per la Gironda. 
Questa partenza è considerata come una 
imentita a tutte le voci inquietanti. 


Vienna, 13 aprite. 
L'Unîon di Parigi pubblica nn rascon- 


to, quasi identico a quello: del Fan/i//4, 
(circa la. sretesa conversazione dell'Impo- 
Tatore d'Austria col Patriarca (di Vene 
zia. Questo raccanto non ha fondamento, 
[Il conte Paar, ambasciatore d'Austria, 
(che, secondo l''Union, si sarehba recato a 
[Venezia a complimentare l'Imperatore, 6 
che sarebbe stato incaricato dall'Impera- 
tore. di recare un messaggio al Papa ved 
tonelli, non ri recò, punto a 
durante il convegno. 
Bruzelles 18 ap) 
La Camera dei rappresentanti riprese 
le seduto. 
Il ministro degli esteri , rispondendo & 
'Dumortier ciren 10 scambio di note colla 
(Germania, dice che la questione! non ha 
la gravità attribuitale, Soggiunge cli 
na risposta non s’improvvisa, quindi do- 
manda che l'interpellanza sia rinviata a 
venerdì. Approvasi il rinvio dell'inter- 
pellanza a venerdì, 

Il ministro, rispondendo a Viomink 
(ice che nelle note indirizzate al Belgio 
non trovasi una sola parola che posst 
implicare la domanda di cambiamento di 
costituzione. 




















Berlino, 18 aprile. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
"ice che In nota della Germania al Bel- 
fio fu Interpretata falsamente dilla stampa 
belga come un attacco; contro la libertà 
della stampa. 

Questa accoglienza ad una nota ami 
(hoyole impedirà l'intenzione che aveva 
Îl Governo tedesco di chiudere Ja disci 
Sione, e ne renderà necessaria la conti- 
nuazione, 








Canterbury, 13 aprite. 

Inaugurazione della chiesa cattolica di 
[San ‘Tommaso. Manning pronunziò um di- 
[scorso paragonando Tommaso, Bechet ai 
[vescovi tedeschi,. Biasini) vivamente l'Im- 
peratore ed Il Governo della Germania 
ella violazione della libertà della Chiesa, 
[Disse che l'uomo che. obbedisce. incondi- 
zionatamente al legislatore tmano è un 
lapostata. 

Parigi, 13 aprile. 

L'Unicers assicura che l'episcopato te- 
desco inviò al Papa un indirizzo snila 
situazione della Chiesa in Germania. 














Ctsiso, Giusarre gerente, 
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10 però ib zz 
dandoti, come se fotto for di roba, 
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tuori dall 


ll nomero dei capi 
‘a Lione 


incontrarono usa certa 
compratori che fa causa di ribuaso. ne 
Grezdi di alcuno categorie, 
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Novara, 12 aprile — Cereali — 
sa alia setta sese: 
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Camera di Commereio ed Arti di Torino 


‘BORSA DI COMMERCIO, 













Candia te 3 mesi 
fai e lettera 
50114 |Francia 109/6510889 —— —— 
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litichie più trauquillizzanti, si accentità 
inaggriormente: alla. nostra Borsa di 
‘quosta. mattina. Ho furto por scherzo, 
par quasi che dica il Berdin-Post nei 
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sue di Rione, poema dome |f i utio 1° persone dcaierose di conservare la aniute, sopra ‘ì | ni convalescenti, ai ragazzi deboli nile doi 7 S 3 3 
Benelcinta el'irimo attore Gio- ||| VINO DI BUGEAUD cho iu sisagusiza tell ene | ne dellcate ed ai vecchi indeboliti per l'età SUATO I ATYI GIUINIZIARI 
suini resti Revistà terapentiche, è,etato deleminato » Tonio mu | e le infermità. 
A E VORREI i, cerano i cato di [ll gnta Cieseviioni station dallo Carli Chprali 
Balbo Riposo: ‘Questa preparazione, aifbase di eccellente. vino di Spng/1 | impidso a tutti gii trgani. dalla) Sircasorizioo) aiadistario. dello Corti é'Appei 
Rogsigl (or: 8 14) — Beatvice di A VIE PONE N II cir 
Tendo, opera. | Fi di un' efficacia rimarchevole nelle affezioni che appresso: en 
ARIA aaa IIPOVERINENTO DEL SANGUE, MALATTIE NERYOSE, FIORI BIANCHI, DIARREE CRONICHE, Raovni DIGA LI Spataro 
Sodi liagla tpprira. ||| EMORIAGIE PASSIVE, SCROFOLE, AFFEZIONI SCORDUTICIE, PERIODI DI CONVALESCENZA DI TUTTE LE FER [fl i ione gs ato dl Giadere. — suis di 
poceso fepiaiao di eresia || alone, — A4 intanra — Sall'instanza 
Fiona 0a Ù aloe Ecoe Rigori Ta te ito Fallo 
io, Diffdarsi: delle contraffazioni ©. esigue come: garanzia l'indiiazo!@ la frma del depositario geterale : ra ne ROMAE PARRA 





in Martiuiano (ore 7 114) 


‘cone per comparire avanti, il_t tore. dell mea: 
ta colle minrionetta î 


‘civile di Toriuo all'udisaza | niaio ib "xochio nella watenza del 17 





. LEBEAULT, Fanaricista, 5; 





rue Réavwur, PARIGI 






lane; azione: bell 












Hal 24 corpent. per ie: veder |Gprile correte ore. & antimo, per 
È in azione bll | Principi depositari in Xtall rinolvare Ja locazione GREEN Ta pogdata DI paremontoz a dire 
tato Cielo «inferno, spettacolo || A-MANZONI e Cs via detta Sata, 10, Alilano, Vendita all'ingrosso, — Farmacisti: RIVA. PALAZZI, POZZI, Mil; |}|12 L- 1600 espe plerita: INN LE TOS o 


LEONARDO ROMANO, SCARPITTI, Napoli ; TARICCO, 
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A.MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 
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Subasta sulla intunta di Rossi 
sometta Apulliao di Mocesiglio, 
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gi commercio, dell'import 
1. S00 mila 
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Tasse | - Sitia ini Ren io puo er Mime atte Di IO GU ic ite 
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comodità di chi vinegia, = Le 5 il Flacone: Provinola di ALESSANDRIA — (1 Aprile 1879) 
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io Giacomo; via Silvio Pellico, N. 11 



















gioraa 
Scqua: propri 
cile el santo. 
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PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI | CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
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fante Vittorio 1 Giowani residenti 
civile d'Asti, per deliberare. sulla | Incanto 18 miggio 1870 avanti 

Hi tribunale coivilo d'Asti ad Mm: 
stanza di Gambino Giuseppa da Ga- 
Stalnuovo Galeen contro. Ferrero 
Giovani atta, Rorrero Maria 
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Deposito Farmacia Centrale, via Roma. 
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